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vennero istruiti d i fare anche i nunzi di V ienna, M adrid , Parigi 
e Bruxelles. L ’istruzione esprime inoltre la  speranza che il conte 
Lu ig i V  d i D arm stad t, che al tem po di Pao lo  V  era stato a B u i n a  

con suo figlio,1 segua forse l ’esempio del N eubu rg . Riguardi, al 
principe elettore di Sassonia, si esprime la  speranza che egli vorrà 
alm eno rim anere politicam ente da lla  parte  dell’im peratore e per­
severare nel suo atteggiam ento contro i calvinisti. In  quanto a 

questi u ltim i, viene raccom andato al nunzio che g li stia a cuore 
la  totale espulsione da tutti i territori in cui erano penetrati, poiché 
essi non sono compresi nella pace religiosa; g li si raccomanda 
anche la purificazione delle università cattoliche, sovrattutto di 
quella di Colonia e W irzbu rgo , e si insiste perchè i professori del­
l ’università e i dottorandi facciano la  professione di fede prescritta 
dal Concilio Tridentino. 11 nunzio dovrà anche inform arsi e s a t t a ­

mente intorno alle società protestanti ed alle loro condizioni reli­
giose e darne diffusa relazione a lla  P ropaganda.

A l nunzio vengono inoltre im partite delle particolari istruzioni 
sul m odo di contenersi di fronte a-i vescovi ed agli ordin i religiosi. 
G li viene inculcato di trattare con grande riguardo i ricchi e potenti 
vescovi tedeschi, nonostante le loro infram m ettenze nelle preroga­
tive papali. In  quanto agli O rdin i, si dovrà  continuare la riforma 
g ià  iniziata degli O rd in i m endicanti; g ià  si sono ottenuti buoni suc­

cessi sia con le visite sia con l ’esempio an im atore dei nuovi Ortiini 
riform ati dei Cappuccini, dei Carm elitani scalzi e dei Gesuiti. 
M aggiore  difficoltà troverà il nunzio presso i Benedettini, ove si 
presenta urgente la  riform a della congregazione di Bursfeld, de­
caduta assai in basso nella disciplina.

A lla  fine l ’istruzione tocca la situazione politica, che si fa  nuova­
m ente pericolosa per la religione cattolica in  Germ ania. Colla mas­
sim a energia si accentua che la  sicurezza d e ll’antica fede dipende 
dalla  conservazione della lega. Si dovrà  dunque com battere tutto 
quello che potrebbe indebolire o add irittu ra  sciogliere questa fe­
derazione. Siccome il danaro è il nervo della guerra, il nunzio 
veglierà perchè tutti i m em bri della lega paghino p u n tu a lm en te  

il loro contributo.2 Q uesta esortazione3 era tanto p iù  necessaria

1 Cfr. la  predente Opera, X I I ,  594.
2 * « Del mantenimento detta L ega  cattolica di G e r m a n i a  depende la s!111 

rezza della religione in quelle parti, la  onde conviene andar incontro a tu 
quello che la può indebolire o dissolvere. Questo principalmente sarebbe J 
il calore gli mancasse nel nervo della guerra, che è il denaro, inipe’1" 
allora resisterebbe senza moto; ond’è necessario fomentare questo con 
contributione prontualè e sollecita di quanto fu  ripartito  tra quelli dell 
perio, allo quale s’intende ch’alouni contradicono». Sulla taccagneria legi'1 
cfr. R ie z le k  V  263 s.

3 E ra  stata, già m andata a tutti i membri della L ega  con * Breve 16 1 ^
1624 (Epìst. Ib, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Col  * 11


